
' L -

T- ' 

P ^A 
- • - 1 . 

I -

'/^ 
fl^i^ 

I J 

I -

ì 

u 

* ! • • 

J 

> ^ I 

Padova all' U^cio ^̂ ol Gìomaìo] 
"" » R doMticilìo . ^ 

PATTI.D'ASSOCIAZIONE 
'̂ Ann n i » SoiMeittiré 

. V. J6 .--U 8.S0 
•ii' '.i»: 20 • ÌO.S0 

P,er,,1i|i,t^,Jt.},li^ ; r w c p dì .postv ?. ; , . :* M -̂  i ^ . 11.50. 
IPer I*E?tor;o^.le spesej,di posta in. i i iù. , i ': '! , '' 
I peigamenti posticipati (ii.conteggìtinò per trimestra, 

PaflfniaaH' Vffmo ^d^ Ammnxsira^ioke Mòl mìmie;Via t e i Seroi ÌT . '1063. 

•L.'4.S0 

/ ( 

r = a ^ ^ i . . . t̂f= 

fil PVIiniililA iilATTISVA m 

^ 3 ^ 4lf|taitl,t,clolni. - r -

iì 
\ t,Tf ' r 

f 

V ì * • • . f ^ 1 ' . . f 
H H t > 

r^.J 

1 E 

' Ntimfro «epa^atp e ntesimi & *i 

\ A 

V > 
^ • ^ - -

Uit, numero ^arretr^to,^ coQtesir^t. ^O 
i - r̂  

_ . — . - ^ _ - * , _ _ . •4^ i^fcJiHHi^H-^ 
a;. 

:£:^ / . 

PREZZO DELLES,,,, 
; Jpagamen/l» anticipato) 

Inserzioni di avvisi taiito ufficiali che privale iii qua r t i pa^intf centesimi'48 
la linea o spazio dì linea ì^ carattere teatino. 

ArtipoH cOmuiiìcafi Centesimi 70 la linea. •; 
Non si tien coiilo niuno degli arilooli anpnimi^ e si respingono la letteo'e non 

•̂  affi-ancaie. 
:ìl mattbscrilH^ancho non ̂ pubblicati, noti ' si ' f eilituiMqno. 
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•• , 2 ; -^ L'imperatore è 
armato e lu iiricev^to icoh' grande 
^Qlàtti azioni dalla folIa> dalle auto­
rità militari e civili,: 

l\ Podoptà gli,diresse un discorso 
espî imeiido gU omaggi, e la ' lealtà 
della popolazione. , . 

Lungo le vie.peifcorso la folla.ac-
clamaya vivainente. 
• Tempo inagniflco. 
'ATENE,!. — fJassimdti deputato di; 

;Cerìgo"fu 'filettò presidente 'della Ca­
mera 'dei -dèputÈiti, dalia" maggioranza 

^minlsteHale. ' ' ' 
BREMA, 2. - La Wescii'èimg àic&i 

che^la Germania considerando le fune­
ste consegiienze pegli abitantiionpcéìiti, 

-ricusò ìa proposta f;i itale'ripetula:raenÌo 
••dalla Spagna disfar bombardare 2aràua 

per preÌKlersi soddlsriziòne nel!'a'ftàre 

f:-^3i)àE3EBScnHrò: -^aiKcis.-^ 
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DUMO COLITICO 
T < ' 

• ' C*m\Ktna mi» A R S S I . ••.' 
' ^cnire da un canto si annunciano ì 

''Jmoni effetti dèi'proclama di Cajbrera, 
é' ai'alimetUa ìa speranza (̂ r̂iusciEe,ad 

: tìn'òo;itJe^i^ vediamo ohfr dail'altro an-
corei ai rìmetie al giudizio dell'armi, là 
sorte futura, della Spagna» Ciii dice qhe 
le dimostrazioni paci/ìche si yannq.n* 

'• pét'eifidù iiitti i giorni, chi assicura fijie 
''Don Carlos, iiliirò' ridila ;prov,)nj?Ìa. di 
feVntand'er, e minaccia di pé.netrareàn 

. Casiiglia. . 
Forse alla sua'càiiàa ' giova [irtBcipi 

tare gli eventi, sperando che un pronto 
'succèsso paralizzi l'opera dissolvente del 

•suoi'avversari/. / 
E 1 

I 
1 ' h * ' ì 
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Il giorpalismb dì, Vienna segue M 
sempio delia stampa'italiana iieli'occu 
piirai del viaggio,.,deirimperatore:, dì-
verginea p.-ra mi consjderiirne il carat, 
tare pò itico. , 

Mentre la Gazzetta di Vienna vede, in: 
quél Viaggio una nuova consojidazìone 
deJl'àlIeanza dei ,tre. Imperatori, JS^H 
quale, dice il'foglio citato,, l'Italia, non 
è estranea, e,a. cui essa sarà'ancora 
più ravvicinata,'npì.crediamo.c.be non 
si poss!^,(j|rcaryi "utj signifìcatò 'oltre.a 
quello E una ,;compIet|i |̂i?t|miià;,dtrap i 
porti/fra l'Austria e ì'ftalià, îgnìfìcatO' 
che per là sua' importanza ci fa ̂ alu-, 
tare con grande so ddisfaziptie questo 
avvenimento. L'alleanza dei tre^pipe 
ratori a noi sembra «nacsiusa troppo 
i-emota per poterla ravvicinare aj.col̂  
loquio di Venezia: .noi non JEU r̂dìamo 
tanto in là: siamo febbaatanza contenti 

^^J^ P^? *=' P^̂ ..?0,ttq| glì„9,CfiJiii 

Uno degl'ideali di certa deniourazia, 
lo Stato dr,Monlevideo, ha iogpeso,, i 
pàgiamenti degli interessi del suo^de-
hJto, in conclusióne ha Ìa ulto, ed offre 
»! suoi creditori tanta carta. 
_̂  Il corpo /fjplomatico, neir interesse 
'dà rispettivi Stati, prot^s^ò:, la situa­
zione coRimercjaie èesti-emiimCPtetesa. 
Ma chìe giovano le. proteste co.ntro una 
condizione di cose chs non ammette 
rimèdio? [[^ • '', ' 

Quando j e .faziòrii scuotono i cardin i 
,à\ tìnb s t a tò j ial.lo sfacelo politico tien 
d ie t ro .con|e,^ii)^vHabile conseguenza lo 
aftìcelo economico , è ch i ,ha avu|,o., ha 
avuto. 

' ipsn Ì A SToniA DI FSI&IVCIJL 
' Noi potremo 'pòi* parecchi giorni àn̂ -
•flora prosegiìire nella pufablica îone dei 
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dpcumenti relativi iil governo dfe! 4;àeft. 
in Francin. Essi giovyno ,̂ m;r;î ĵ rp^nte; 

;a mettere,a-,^n^o l',ìpooW$ii|Ì,.̂ i. Cê fi 
radJcàH, che-gridano all'oppressione,,al 

fòi^neggìo, alla mriìoraììtà finòhè' non 
sonp al potere,, ma uiià fidila che lo 

Jianno É|ff̂ P̂ ato, calpcsèarido gl'i^ip^esfi 
della lord pijtria, ,Q, l)i|tto .̂ sagrjficando 

,.Èlll^Joro^p^saiftoi,.diventano .̂ pimprali, 
maneggioni, oppressori.- \ 

rdòcunienti parlano. 
Ecco vin'dispaccio che ci fa conoscere 

:Ìe. qpIUà, richieste pei fu(izionari del 4 
;.seUembre:- , ; ,.;, H . . 

Marsfgfid, 3 0 , settembre. 
Prefetto ali* interno 

ÌiIÌo,.c?ìio Lf̂ urier , ;." 
« Siete voi che avete nominato Giraud-

'Cabasse sotto-prefetto d;*Aix,',:Tpmq-,mol-
to che Esquiros si sia lanciato mi5,tifl-
-carer^chiedendovi questa nomina molto 
'dìsgr»ziata.'iBisognavà matidar qui, iin 
•^on^biì^gre, e. il titolare ni>n'è tale. » 
• l'funzionari non risparmiavano d'ai-
,trpnde il: governo centrale. 

Amministratore all'interno ; 
Marsiglia IG ottobre. 

lYì ringrazio che avete a(;ce'tt(!ta ia 
mm dimissione, E p n mteso ch'io non 
mi ritiro difljEinzi alla Sommossa. Mi ri­
tiro unicamente dinanzi aWiiiettitudinB 
e; alia viltà de! govèi'no'di ;Tùuri. Io 
;non farò certo pubblicare il vostro di-
.spàpcio perchè non voglio ea^re.^e' 
ispotjsabile dell'effusiot̂ e delsangue'a 
•Marsiglia. •„,• •,- , V • -. " 

Il governo dì Tours avea mandalo" il 
sig; Marcò DufraisSe a Marsiglia,̂  ed ecco 
qua! fu l'accoglienza fatta a'quèéto per-

^sóriàggio: ^ . : ' ,; \ '[ 
J^arsiglia, 17 ottobre. 

A,Maurizio Rouvier. , 
y,.Marco DufraisBe'.alla: p re fe t tu ra j tH t t a 
la popolazione e ì;ConsigHeri munìèipal i 

' 7 " 1 1 • I - E J L • . f , n 

e diparlimenlàlì domandano la sua par-
- - £ • ' " - • t ^ ^ 

raiase ,è rltenulo 

• - ^ ^ 
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' ^ *. Proprietà letteraria 
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' La ' Livia 'ravvisò tostò in' Colui, che. 
giungeva tanto a proposito per sottrarla 
all'insililo di que' libeninj/^quer med§/ 
Simo' giovane che ràvevajprotètta nella 
ftjpiif?aeia; ' ; , , , , ," . ' : ,, •• ' /.^ • " ; / , • "; -• 

;»|Sià jgiaî a per,aprire le hbbra'^d;Uh' 
riograziani.ento^,p«r,v/li|iie'ali suo miste­
rioso îìly,a,tp,rei,quale fpsse la sua gra 
tìtud|ne/. ma ;te(iign,elo .una > lotta .od ,an-
ch.e. 8bspètt3pd,P.'.che, le grida déll'-'tib-

straduccìe la Livia fosse scomparsa,.si 
^oagciò arditamante .per ìa più lunga. 
,.,Ì[^Mdea ben. triste era balenala,ad 
Arnaldo ê lo a'yead^ciisp .̂a lanciarsi in 
^i^W /"^ria. %M^e^ spefamxitrovsre ia 

•;fig!iuoIa di Tommaso •Rinaldi, y; 
Ricordò che a disianza relativamente 

brè'vé; scorrevano ìe à'yquo dèi Ronco 
'e sìccom« non pptê ra più mfitere m 
dubbio il ,fat9je int^ndimepto, dellai sciS' 

jgurat» fanciulla — ìche,,doveva ejisere 
i(3prto ! quello 4̂1 darsi k>morte .-r Ar­
naldo pensò che • Dòn . ^^9o i riuscita a 
pfocurarsi un .veleno non -sarebbe tstato 
impossibile ohe la Livia ai decidesse a 
troncare in altro modo uria ebf̂ tonza 
eh» le.era*divenuta insopportabile.' 
, Ben; presto Arnaldo •,raggj|ips,e 4»! Li 
via e da questo istante decìse férma­
mente che non-l'avrebbe' più lasciata 
qualdhc(àfe eosa.potesse 8|9c?dere. • 

(persuasa -4i esàèrsi sòttratià'raqnal 

.lenza, immediata. 

.prigioniero .come ostaggio ne! patóo 
della prefettura. 0 mantenere Esquiros 
ad ogni, posto,, o guerra civile. » .'̂  ; 

.11 31, ottobre il movimento insurre-
zionaie,comincia e ),i procuratore gene­
rale TÌiourel scrive ai G r̂èmieux; 

, f Primo decreto, 800,000 franchi da 
if̂ mettere ncile mani della Commissione : 
secondo decretò, àrrpsto di 4QÓ persone. 
Proclamazione, î etia Comune rivojuzio 

j.ngria. .> • ••• ,, ! , - u ,,' ,̂,,.,,," 
^ ;Ii 2̂  novembre,' il jSig;- Gent/màtìdàto 
Jdijl,governo di Tours vuol prendere il 
postò F di Esquìro^: egli viene . grave 
mente ferito da un partigJa,no.'di E; 
sqniros, . ' . ' , ' 
/'« AÌla séra si batterono, continua il 
pyòfluratore a C/émieux,,ci furono due 
mprtir e 14 ,%Ìti :. il ricevitore, munìcì; 
pale/u arrestato e condannato a tnor 
(e, ,perchè vSi rifiutò di .conségtiare/Ja 

,11, Calvados fu amminisirî to da qpo 
,,dei,rari prefetti repubblicani che h^^no. 
dato prova di devqzione e ,di energia. 
lì 13; gennaio :ii sig,.§adi Carnot è no­
minato eonimissopjo ,straordinario^, per 
il Calvados, per l'Eure e p̂ er̂ la geine-
Inferieure. Il sig.-,ÀchilIe ..Deidrmĝ p̂re-
fritto protesta eoo dignità 'ètchi«!^fi-Ja 
rivgcazione del coipmissario. ; 

Ecco alcuni dispacci Importantissimi 
^el sig. Delorme.̂ Sì noti che è ,qn re-
pubbiioano; . • ,:, ! , 

Sainl'LÓ, ,31 gennàio. 
Prefetto a interno 

Leggo'nella' circolare che mi'avete 
mandata: guerra a^oltranzayrèsisteHza 
•pio all'uUim risorsa. Se volet* far rì-: 
tornare i ciambellani vi consiglio'di, 
pubblicare questo vostro piccolo/afoi 
risma. SDELORHEÌ 

dm, i^'febbràio 
Prefetto a Gambetta , '̂ ^ 

Il vos;tro programma ò beniasimo, ma 
-inaccetiafailè nella parìÉé''MlatiVa aliai 
sottoscrizione dell'armistizio:' e un'àc 
cusa, pubblica contro il govèrno'dijFft 
rigì,. di cui voi non siete che 1̂ min> 
a^roj'o i! .delegato/ Eŝ o ' è falalmenle 
un appello alla guerra civile. 1 
: il 4: febbraio Achille Delormè ftflle. 

vato dalle sue funiioni. ' ' 
" {'Contiàua)' 

La disdetta del Traltfilà 
COLLA/MANCIA 

/? * 

( . ì 1 r r ì t _ 

Leggesi nella Gô zef̂ a Piemon(fl« del 
'29'm8rzo: •• ••' • -^ÙII,)^! - ••• <••• •:, , 

Correva F andazzo alcuni anni -spno 
di gridartì'asqbareiftgola contro ledo-
gaiiBj uno degli ostacoli priDclpali-al 
libero scambio, iàlla produìsione naaio. 
naia.' Lo ragioni addotte araao 6Cc«iientì, 

•senonchè rornpevano ìn unoiSCOgUb; la 
difflcòhà di trovare una rèndita- che 
^bómpensaase* la; perdita dei'dazi Sulì-im^ 
poruziona ddlle mèrcrstrariiere.Jl^per 
che quali'abolizione,-cuiisarà dato: ^i 
tardi nipoti di vedere, fu tosto rilegata: 

fifrtì le otopie.'̂ Non vi'Sii poipà;fo'r'Bé:?ar,# 
ffiVare cfaei quando si sapiiàj-isparnììàre 
l'epormé spesa degli eserciti stanziali» 
'6 disgraziatamente tale risparraiojè an­
cora lontano^ V 

,'- Pofe;,siiqondehnarono da -parecchi,e-
conorn^g le :cohvenzÌoni che ,si • sllpu-

ilano con-alcunei potenze collo scopo;di 
porre dei limili allai-faeplià* d'imporre 
dei dazi suir importazionaidelle imerci 
•straniere. Si disse, che non (.conveniva 

^ • 

limitare la iproprìa libertà d'azionefpo-
tendo F(?pravveniro casi che consigUas; 
sere una'modificazione dei predetti, dàzi. 
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forìacone potessero irari^ j^ente e dare. \< stasi, sguardo importuno, la poveretta 
l'allarme alla rorida-notturna, pWsò che uscì |dallo citlàie avanzò nella via de-

r.qu&nttì riman'eVÈflê 'di theglió a Tare,era 
• appî rito.dij cogliere il dentro,.e fuggjre. 

tnfaitti, Livia, diaparve ,Iasci'andQ quei 
di^eiuomini «alle: prese.-^ 

Manóèio'>ohe Arnaldo'' s'avvide 'che 
Stava peif perdere' hoVellamen^e le tpaè 
ciê  4^\i^' MriciulW, abbandonò quel beo, 
ne, elle fu ben lieto di cavarsela.così a 
buon prezzo, guardossi in.tocpQ ftisenza 

tessere !ben sìeurpiiper'qiiale delle tanie 

fcerta che adduce alle sponde* de] |ioncò. 
Potevano èssere la ùndici'delia ,^era., 
J^ftjpna omaigiunta all'ultim,o ̂ quarto 

.proiettava una striscia di,luce incerta, 
fioca -su quel gruppo\ii, casUccié • che 
' * ' 'ta aveva lasciate, dietro'di se. la fa 
;. Questa apparenza, di vitâ , questa pu 
rezza dell'ìttmosfera, questo profumo 

•ideila natura -^poiché ormai: Livia tro­
va vasi in piena campagna *^.. parvero 

infondere.; nel)'infelice; una calma ma­
linconica, senza però distoglierla > dal, 
sùô  triste, proposito, 
. Affaticata. dal lungo (ĵ mwpoj pèrèóî so. 

iè ||a!tant« emeizioniproyate, Livia ar-
restosai come > per riprendere forzâ  6; 

ilcoràggio : tespirò a pieni polmoni l'aria 
vivificante della notte e volse lutto in-

.tomo uno sguardo pieno di nfèsilzia e 
( ì̂;r^s8egna ì̂one. ; , . :V: :[,,:t ; 

#A^^^^.Ì" gipopcbio è^pregò lunga-; 
^menle. , j • - ' 

,-Quindi levandosi d'un tratto riprese 
la corsa; di.rettamco|e .verso il Ronco,, 

Un istante ancora, un attimo e la 
sciagurata avrebbe trovato la ,,morte 
pelle acque dei fiume. 

Ma proprio-nell'atto in cui ai slancia-, 
va nelì'è'terniià, una nianò la trattenne. 
. Èra Aroàldqi 

La fanciulla, ohe 'mos^^^vàsi lapto 
coraggiosa di fronte alla morta, ièbbe 
paura di un avvenimento che non riu­
sciva a spiegarsi e,svenne 'nelle brac* 
eia del giòvan,e, . , , 

-^, G|ie cosa fare a4esso?.y. peniò Ar-' 
naldOjVdèponendola sopra un batìeo di 
pietra che Irò va vasi a pochi passi: -f-
come rmP6d,Ì.W '̂̂ '̂̂ r̂ '?R'̂ '̂ '̂ '̂ quando 
ritornerà in sé?... Ad ogni moào è ne­
cessario soccori-erla. ' '• 

In un baléno corse al fiume, bagnè 
la pezzuola e tornando presso ]à bella 
svenuta itmtò di rianimarla. 

> ^ f 

$uo : fianco. 
,.-. Ma quell'uomo... -^,g;|7dò, Livia 

bAJft̂ ndo.;. % piedi e , facen.do atto ;,di 
•M«yr«' :3»l|'0'^P..fea;<iunque^sen. 
ftito pietà, misericordia di me ^ 

Arnaldo comprese tuttp; .• ;v 
'̂' -i- QuelNomo —^tispose—' nòù'do, ^ -.< 
vele più temerlo perchè ora nor^iJi^ÉÉ^^^i^ 
più sola. •• ' -••^^*' - i -

F * 

,.Al, contatto dell'acqua frê dda lilyia i vostro padre e sarete,ancora Vehcê . al 
sospirò,, si ?cpsse, e (jue grosse lì̂ crime. 
•le ^ceserò dagli ocphì.. ; , ^ 
• Era salvaL. : , \ 

,prostrato 'dinanzÌJ,ia,rl.ei,,?Arpaldo;"la 
; co ̂ î t̂ Ri piava .in ipna ,,?peGÌe. diiestssi. 
iNppj^spa ayviqinar?i,f;«òl!friya,' eppure 
ayrepejypli^toche qpesta pena furasse' 

,,eler,D»m,ente perchè sentiva, la, «uĝ jìjnì-
ma traboccante di air.Hto.e,'̂ ^ fî ìipità. 

Quando .aperse gli occhL^^a .rìco-
nobbe ìi suo.,splv.atore e, senza.mo^Ìi;arài 
punto spaventata: • ; 

— Voi, -apcqra voi 1...^/gì* mormorò' 
— grazie ò'àjgnore di tuil?'quanto i^ 
,yete fatto per me, ma era-ben,.meglio 
che mi lasciaste morire. Li mìe perie 
sarebbfiro: finite I..., _ , • i • 

Arnaldo era così commosso che*non 
trovava una sola parola. 

Teiieva le mani congiunte in''atto di 
aiiprazibne e avvolgeva in un lu^go 
sguarde.appassiÒìRatò,quella soave crea, 
tura che già sentiva di amare profori-
damenle... 

~ Povero padre mioJ... — èjcJamò 
Livia prorompendo in singhiozzi. 

-r- Lo rivedrete- — disse Arnaldo — 
ve lo giuro per l'anima mia, per voi •.:• 

".' ,.—~Ma <th\ sJcleT ".7'. 
'— Non intèrrbgatemì. Vi basti sapere 

ĉftev.ppn»̂ ^ pèr,,y,Qi/ùfl omicb..̂ ' 
^ . Q h sii e^me,ne avete dato prova!.j( 
— Dunque fidatevi,di me;: Hvedrtete 

M 

^m 

n-^giovane prdnunzìò queste "parole 
con aanta^8,olennità,'Jèravi nèir'accènto 
'dèlia'sua^voce tarila-òb'ùvirizìenè di-po­
tenza'•'tantaMeei8Ìonè,cb« là i'ivìa 
soggIogata\;tìffiii8cìnala,cdùyinia,'SorifiSfik 
di'gioia/' 

Rivedrò mio padre (... — esclamò 
— e non avrò' nulla atemere? da quel 
l ' d m p i o l . * ^ , •.••• '''• -'•:• • 

- ;̂.'No, ve'Io giuro. 
r-:^Siate benedetto, oi^signorei.,, 

•Cosìdicendo la'fWuila stese ia'de­
stila ad Arnaldo iî quEtĵ 'la ètridse con 
ejusione, con entusiasmo. ,;, \j^.:' 
;'|rapp soli, ! nell'aperta' .cimpàgna; ia 

giovinetta si; affidava a Juì come ad un 
angelo tutelare ; gli .sorrideva parez* 
zevole,,,riconoscente,,con ptigsione, ep-
pureila stretta di mano di Aî naldo fu 
quale di fratello a sorella, fu purissima 
e santa I... i :.' 
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du quelle stipulazioni e principalmente 
^^ella dì porro io proprio ìr^dustrie allo 
Tchermo dei danni cui poWebbe cagio­
nare una subita elevazione dei dazi ira-
posti sui prodotti di esse nelle contrade 
ove questi hanno largo apaceìo.-

Egli è vero che per quelle conven­
zioni ogni Stato minora alquanto la sua 
libertà, ma per compenso ..minora al 
tresi nel proprio interesse quella del 
r altro contraente. Succede in una pa 
rola ti*ii¥gU Stati ciò cbe tra', privati,, ij 
quali si obbligano per contratto ali'os-
servanza dì alcuni patti per un detet' 
minato periodo di tempo, con recìproco 
vantaggio. Noi quindi, Buche 1 progressi 
deirumanità non siano pervenutî  al-
punto Ebe si possa far eenza quei dazi, 

i gî Ufĉ lp riconosciamo facilmente, sono 
sempre* un danno, perchè inceppano 
V indust|^che può provar meglio in 
ciascuna"' contrada, crediamo cho si pos­
sano utilmente stipulare convenzioni 
commerciali. 

La questione è ora del massimo inle-
vrease. per' l'Ilalia, di cui sta per spirare 
àu6st*ahno il trattato, colla.Francia. La 
disdetta fu H îjridiiU dai nostro Governo 
ai 19 di gennaio e óra si stanno facendo 
le pratiche per rinnovarlo sopra altre 
basi. Óra qual è lo scopo che si deve 
prefiggere in esse il nostro Governo? 
Si'potrebbe esprimere colla seguente 
formola: il masaimo provento doganale 
possibile conciliabile colla produzione 
nazionale. 

Quanto a quel provento easoéaipo-
teìtttì preferibile alle,molteplici ed esa­

gerate tasse dirette che i successivi Go­
verni accollarono alle n9stre popolazioni. 
Le taise indirette, checché siasi detto 
in contrario, si proporzionano meglio 
alla ricchezza dei aingolìeontribuenti che 
non le dirette. li proprietario di :terre 

, 0 di case ha da pagare la .tassa mede-
^aìrrfs,̂  anche quando venne meno la ren-

^dita, 0" per inclemenza di stagioni ô  per 
una crisi commerciale 0 politica, laddove 

chi ò divenuto, più ricco consuma n^lu 
Talmente più derrate provenute d^ll'e 
sterp^^contribuisctì conseguenternente 
in piuiarga parte ai prodotti della do,, 
gana, menirechè.chi vide scemati ì suoi 
proventi non è astretto a,pagarèuielia 
stessa misura che prima le imposte vo­
lontarie, ove ne togliamo alcune poche 
concernenti oggetti di necessità assoluta, 
come, il sale ed il pane, 
' Le imposte indirette presentano poi 

finche altri yantaggì notabili. Esse si 
ripartiscono in minutissime quote, non 
sì pagano ,a sd^lnE scadenze, come; la 
prediale, e riescono pertanto meno gra 
vose. Non succedono per esse spropria--
.zioril lorzìvie. Oltre a ciò non mettendo 
Vcontatto l'esattore col cittadino non 
haiirio quer c?irattéré odioso e coattivo 
cui hanno' le dii"ette e quindi ingene­
rano mjpUo minore malumore, conside 
razione' che 1 rettori non possono di ^ 
sprezzare, specialmente quando a'ha l'a 
bitudine, per poca istruzione, di riferire 
tutto allo Stato. ,, ,,. 

Le tasse indirette hanno per risulta-
mento .l'elevare il prezzo: (Jelte deri-ate, 
ma chi se U procaccia non bada sottil­
mente agli: elemeijli.'del prezzo. Si crede 

^ L 

che nn:^qhilograaimà di, zugcaro, valga 
; realmente, una lira ê  mezzo, non,̂  a' av­
vede il consumatore che comprandolo, 
paga anche lina tassa, il che^non ac' 
cade per le in^poste dirette. ^ • 

Se quindi il signor minfatro delle fi-
;nanze ottenesse, come spera, 25 o 30 
milioni di aumento di entrata dalle nìiove 

-StipulazioniqpnimérciàU, noinon avrem 
mo ai:,postj]ttP A,dolercei\q,, anzi gli sa­
premmo grado,se queiraccrèscimento 
di rendila 16 impiegasse non in ispese 
improduttive ó'póco produttive, ina a 
«oUevare ih' parteMa boridizìone dei con-
trihuentì più aggravati. 

:. ,̂  Ma il beneficio dell'aumento d'entrata 
sarebbe illusorio, Sì*^risolverebbe anzi 
in danno reale, se il rìsultamento dfcUe 
nuove stipulazioni fosse quello dì iste­
rilire la produzione nazionale, se si con­
sentisse uU*aggravamento dei daziisul-
proJoiti che >tt9ccluacono meglio^neì 

nostro sììól^me ai possbho grandemente 
svòlge^, cbè sostengono felietìmente la 
concorrenza straniera. Noi nocerèmmo 
altî esì all'industria se imponessimo dazil 
grayi sulle materie prini'e, lo quali si 
lavorano con successo fra noi, o augii 
strumenti del lavoVo, e peggio poi se 
iniponessimo dazii di. asportazione, fa 
cendo cioè, del protezionismo a mero 
beneficio degli stranieri. 

Noi faremmo poi opera improvvidis 
sima se colpissimo coi dazii le derrate 
più necessarie al sostentamento, rendendo, 
ja. vita iièlle classi meno agiate ancor 
più stentata che oggi non.sia a cagione 
del macinato e del caro prezzo del sale. 

li Débats^chù ha trattato recentemente 
.la questione della nuova convenzione 
commerciale a conchiudtre fra l'Italia 
,e la Francia, è caduto in uno di quegli 
errori ecnnomicì così coiY;unì a quella 
nazione, ma che non credevamo trovare 
in un foglio che sì ispira generalmente 
alle dottrino più sane concernenti quella 
materia. ' ^ 

Osserva esso che nel 1862 (l'anno 
che preced,ette la convenzione commer­
ciale) le importazioni totali dall'Italia 
nella Francia salivano a' 191 milioni di 
rriinchi e /crebbero progressivamente 
intantoohè toccarono nel 1871 la cifra 
di 441. Non si vede'simile aùmehto' 
nelle asportazioni di Francia in Urtila. 
Erano 17B milioni nel 1862 e solo, 183 
nel 1871,. anno che non si {iotè consi­
derare come normale, mé,'nel 1869 le 
aspoHa îonì per l'Italia non oltrepas 
sarono 220'milioni. Lo scrittore con-
chìyde da ciò che la Francia per l'Ita­
lia' è UU, mercato molto migliore che 
non sia l'Italia per ìa'Fi\incia, che l'Ita-
lia, come dice, è uh cliente mediocre 
per la Francia e la Francia eccellente 
per 1* Italia. Ora quest'illiizione è falsa, 
si fonda sul principio che sia solo utile 
il vendere, non i l comprare. Il vero è 
che se la Francia comprò nell'ultimo 
anno, a cagion d'esempio,' il triplo dì 
seta che nel primo,' vi trovò un ali­
mento proporzionatamente maggiore alla 
sua industria, e 'se alla stessa stregua 
crebbe ih Frèincia l'importazione delle 
derrate alimentari e delle materie pritiie, 
potè con esse sopperire a'suoi bisogni. 

Erano ad ossequiarlo alla stazione 
S. A. R. il principe Umberto i ministri 
Cantellii Ricotti, Saìn-Bon, iU prefetto 
Gadda, il general Cosenz e il sindaco 
Venturi. \ / 

Ieri sera i sìgtftW "Wimpffdn ft enntè 
Paar ambasciatori d'Austria accreditati 
presso il Quirinale ed ilVaiicarìo par­
tirono per andare M incontrare il forò 
sovrano. , , . 

Osrsri fonò tmre partiti gli onor. Serra 
e Menabrea. (Qazzeiia d'Italia) 

MILANO, 1 — Il comm. NìKra, mi 
nìstro plenipotenziario a Parigi, il quale 
come rtbhì^mo. an,nunriat,o. trovasi in 
Milano ha ieri Visitato la Biblioteca Am­
brosiana e l'Istituto dì scienzele lettere. 

Fece pure una visita al prefetto qonte 
Torre, foì qimle sì 6 'nirattenuto a lungo. 

Il NUra sì rimarrà (lui ancoro due o 
tre giorni, e poi ripartirà per Parigi. 

— ti coniniiV'É!* Visconti Venostâ  mi­
nistro degli affari ejsten, è atteso a MI 
Inno oggi 0 domani, Ê H sì recherà a 

,Venezia per l'arriva dell'Imperatore dì 
Austria. ' {Perseveranza) 

GENOVA, 2. - . 1 prezzi del biglietto 
di nudata a ritorno per Venezia, di cui 
la distrìb'izione, come dicemmo, comìn-
cierà domani, sono i acstuentì per la 
stazione di, Genova P. P. :. 

Prima classe L 61.60; seronda classe 
L. 4B,00; terza classe L. 32,90. 

TTAM\RE, 31. — Circa alle ore 
!̂ d'ob:gì in sèguito a forte bufferà 

è carluto il tetto di una casa colonica, 
seppellendo sotto le macerie un'intera 
famiglia comporta di marito moglie ,e 
tre figlinoli. 

Furono estratti già cadaveri la moglie 
col piccolo figlio dì anni 7, e gli altri 
tre più ò meno feriti. 

\ 
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In-sostanza^non si operatìp che cam 
bii fra nazione e nazione. Là sola diffe-
renza sta in ciò che con alcune noi o-

• ( • - , - . - • ' • . • . 

pe-ìamo più vendite, da altre è mag­
giore la quantità di ciò che compriamo. 
Così l'Italia vende olla F'rancia più che 
non compri da essa, ma invéce.riceve 
dall'America assai più prodotti-che non 
ve ne mandi. Non può pertanto la­
gnarsi la Francia dello svolgimento del 
suo commercio coli'Italia, quantunque 
abbia avuto per effetto un maggior aC-
crescimenio nel!' importazione di pro­
dotti italiani in Francia che dei francesi 
in Italia. Certamente i Francési non 
avrebbero cercato i nostri pi-odottì senza ̂  
loro vantaggio; Ma la Francia; la quale 
produsse, Tplù eloquenti patrocinatori 
della libertà degUscambii, è pur la-
nazióne in cui sono "più' abbarbicati i 
vieti pregiudiziì del protezionismo. Spe­
riamo che ad essi non s'informerà il 
sig. Minghetti, così valoroso cultore 
della scienza della ricchezza. 

.-[s£u&ittiHwurv«rra9=T: T2JRT^. l^Vi^-J^M r>:irrìf7:Mi™=t 

NOTIZIE ITALUNE 
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FRANCIA, 31. — Leggesi nel Con-
slilutionnel: : ,• r 

Alcuni deputati del centro destro an­
darono dal ministro dell' interno per 
chiedFirgli.il ciimbiamento o il. colloca­
mento in disponibilità dei prefettr che 
aveann tutta la fiducia dei ministeri 
che si sono 'succeduti dal 24 maggio 
1873. 

Reca sorpresa ^vedere personaggi pô  
litici fire un simile,pfis50,L'he compro• 
mette gravemente il pHricìpìo della se 
parazio'ne dei poteri pubblici. 

Crediamo però che quésti tentativi 
rimarranno senza etìetto. 

-T-' È,smentito nella maniera più for-
,male cho il signor primo presidente 
e il signor procuratore generale della 
Corte d'Amiens siano andati a salutare 
il'signor Rouher albi stazione di quella 
città, quando vi passÒ'per recarsi' in 

Inghilterra. 
.—L' Univets nota con compiacenza 

che nel giorno di PasquaJ•princìpi di 
Orléans, presero la comunione, in mezzo 
ai fedeli, nella chiesa di Noire-Dame di 
Parigi. 

Anche numerosi det)utatì,il presi­
dente dell'Assemblea e i ministrî Buffet, 
e "Wallon sì comunicarono in qìiel giorno 
a Notre-Dame. 

— I giornali repubblicani continuano 
le indicazioni ail ministèro di prefetti p 
di mains che non hanno ancora messa 
nei loro atti ufficiali l'intestazione: re-
ptipbUca 'francese. Quelli che .abbiamo 
oggi ' sott'orchio deplorahff Ta "Strana 
trovala del maire di Vafssac, il qualB« 
nel suo sigillo e negli atti municipali 
ha messo l'indicazione État francais, 
'forse^coir intendimento di risparmiare 
la,spesa della rinnovazione del timbrò 
in qualunque evenienza politica. 

INGHILTERRA, , 1 , - 1 1 , ' sig. Rouher 
lasciò Chislehurst la' mf.Uìna del 3Ó per 
far rilor^^a Parigi. 

ié'. 
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- 1 ATTI UFFICIALI 

ROMA, 30. - Scrìvono alla >ersetjfl 
ranza: , - . 

,lerì sera al teatro Apollo si ebbe a 
deplorare un pìccolo scandalo. Diversi 
artisti erano indisposti; ed il pubblicò 
più di essi, principalmente a cagione 
degli ultimi incidenti che impedirono 
la ripresa deirùfdfl. Si incoiiiìnciò a 
fiichiare di santa raĵ ìone, e poiché la 
orchestra eb.be, la cattiva ispirazione dì 
prendere le parti dei cantanti, lo scan 
dalò assunse proporzioni gravi e spia-
cevóU. . 

'— 1. — Questa mattina diretto alla 
volta d'inghìlterr;', perla via di Fran­
cia, è partito da Roma l'Kmo aianning. 

^" "'{Voce della Verità), 
' - 2. - Stamani S. M: il Re parli 

per Firenze, . > 

La Gazzetta- -Ufficiale' del 1° 'aprile 
contiene; ; h ;̂  ; ì ; 

R. decreto 7 marzo, che approva la 
riauzione del capitale della Società ^e. 
nominata Credito "genovese sedente ic^ 
Genova, e ne approva il riformato Sta­
tuto '' ' , ' '• ' 

R.' decreto 7 m.ar?o, che autorizza-la 
Società anonima per la fubbricazione 
d^ pane.) sedente in Pavia, ad aumen­
tare il suo capitale, e ne approvale 
modificazioni allo Statuto. 

R .̂lazione al Consiglio d'agricoltura 
nell'adunanza del 7 marzo:1875. 

CRONACA VENETA '• 

l 

Venezia, ».— Il fuochista Paccherà 
Giuseppe,di.Verona cadde rfattra; sera 
dalla macchina sulla rotaie del ponte 
ferroviario e rimase st'hiàecìato. 

. [Rinnovamento), 

; Treni. — Sappiamo ohe S. E. il mi 
niatro ha tosto comunicato la dòmandav 
;alla Società dell'Alta Italia, la quale pub' 
blicò già stamane l'avviso per un treno 
straordinario. , ' 

Vigtietti per i palchi, — La.,Deputa­
zione Provinciale ha messo à' disposi^ 
zione della Congregazione di Carità 18<I0 
biglietti per i palchi" concessi ad uso' 
rial Comune di Padova per la rivista' 
di Vigonza. •' 

Conviene perciò attribuire ad un eivv; 
rore di stampa la cifrai di IBOO palèhi' 
portata dal Manifesto della Congrega­
zione stessa ieri pubblicato « da noi 
riiirodSnò. " : .**' •;• ; 

I palchi disponibili dalla Congrega^ 
zione sono 1800. 

\ • 

BR. Principi. — Siamo informati che 
nella notte prossima, alle.ore 4 ant.,, 
le LL, AA. i.Principi della Real'Casa, 
provenienti da Firenze, passeranno dalla 
nostra stazione ferroviaria, dove il R. Pre 
fetto sarà per Oonfip!ìmentarlijts5* 

Sono, dfréùia^ Venezia. 
Principessa Margherita. — Sappiamo 

che qualora la. principessa Margherita 
intenda approfittare del palco apposi­
tamente disposto per S. A. onde assi 
siere alla rivista di Vigenza, sarà rice 
vuta'allo scalo da talune dame dél|a 
nostra città, -
; Truppe. — Oggi arriveranno, prove; 
nienti da' Vicenza, la cavalleria e' l'ar­
tiglieria. 

Soélétà del ,©*ard<«o.r^ La Pre­
sidenza della Società del Giardino ci 

i r ^ ^ , I 

prega annunciare che allo scopo di sod̂  
disfare ai desiderii di molti cittadini ha 
fatto costruire due palchi' nel pampe 
di Vigenza in cui seguirà la rivista 
militare nel giorno 6 p.-,V. 

I détti Palchi'sono muniti tìi sedie, 
sono collocati in prossimità a quelli de­
stinati per le Rappresentanze; ed ogoi 
posto costa L. 6. 

Le norme pel passaggio delle carroz­
ze, e la presentazione ,d«i Vigliettì sono 
identiche a quelle dei Palchi della De­
putazione Provinciale. 

rV'glietti sono vendibili all'Ufficio 
della Societàitìei Giardino sopra il caffè 
La Fenice nei giorni di domenica e lù 
nedV dalle 12 alle 4 pom, 

Restano avvertiti i sigg. Soci che 
poiranno,ritirare graii*. a,,termine del 
l'art., 11 dello Statuto iVloro vìgliello 
d'ingresso ai palchi della Società presso 
r ufficio della medesima in Via jilunicl-
pio fino alle ore 4 pom. di Domeaicà 
4 corr. 

Quelli'che in questo termine non si 
presentassero a ritirare -il lorô  vìgiiettò 
avranno rinunziato al'loro diritto.̂  

F o r m a z t o u o d^nn Corpo d^Ar 
mata per la rivista in onore di S;M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Comandante 'in capo, Tenente Gene­
rale Pìanell (collo Statn Maggiore del 
proprio Comandò territoriale). 

{>>: Divisione di Fanteria. 
^domandante, Tenente Generale PO 

winski (collo Stato Maggiore del proprio 
Comando territoriale). ; • 

1» Brigata, Maggior Generale de Ras 
secourt. i;;-

loReggim., Fanteria (tre.battaglioni).' 
• 72*" •', » '. '": : • » . . • • , • 

2* Brigata, Maggioî  Genèr. MigUara. 
19» Reggira: Fanteria (tre battaglioni ) 

. 6 6 0 . , : • : . . i I . 
.Una brigata d'Artiglieria di 3batterie. 

Due Squadroni di Cavali. (19° Regg.). 
, t'^ Divisione di Tfintfft^ia 

Comandante, Tenente Generàle.De là 
Foresi [collo Stato Mit'ggiore del pròprio' 
Comando territoriale). ' 

,i*BrÌguta, Maggior Gener. Balegno. 
/13« Reggim. Fanteria (tre battaglioni). 
' 1 4 ° * » , • i ' " • » , ' 

2» Brigata, Maggior Gener.'Ratti. 
89° Reggim. Fanteria (tre baitagUoni)? 
2*1 e 3̂  Hatlagliune d'Istruzione. 
6* 60 e 7° Battagliene Alpino,.. 
Una Brigata d'Artiglieria di 3 batterie. 

Due Squadroni diGaValleriii,(l?o Re'gim,)' 
Truppe suppletive, '' 

Una'Brigata di Cavalleria, Maggior 
Generale RiZzardL ' ' : 

flò Reggim. Cavalleria (4 squadroni). 
i g o -•; 3 • ; ' : . ' , . " • • ; , .' • . ; • 

Un Reggimento Bersaglieri (tre hat-
tagilMi del 7° ed uno dell'S" Reggim. 

UnTlrigata d*Àrtig!ierià di 4 batterie. 
Ùnn Brigata del Genio dì due compa­

gnie zìippitori. 
- na«naiiirn,°-* Si faccomtfSI inol­

tre di non ritardare di troppo là bagna­
tura delle strade, e dì praticarla nei 
giorni di lunedì e martedì, p. v. anche 
sulla strada da Padova a Vigonza, 

Crediamo'che questa disposizione sia 
già stata data, -• ' ' ' 

]Motiniai«rbto «epolcrale* -' Avu­
ta'notizia che nel cimitero israelitico era 
stato ultim f̂fl' e scoperto il monumento 
'sepolcrale dei conti CfoWna(fZÌ, cPvenne 
Il desiderio" di ;véderio,'Wiratti dalla 
molta riputazione di abilità artistica, di 
cui gode il nostro egregio amico ed 
architetto Gabriele Benvenisti, a) quale 
si deve il disegno del monumento, e 
da quella,non .meno meritata; del Ùra-
denigo, cbe lo ha eseguito, 
-'•Diciamo, senza ombra-di parzialità, 
che la nostra aspeltnzìn'ne fu'su"ei*àta, 
sia per ciò' che riguarda la^icchWa 
del mohtimeniOj' sia per isupi'spregi 
sotto il Ti)pporto dell'arte. ,̂  ^. ,, 

Il monumento Cm^aldi^ è un doppio 
sarcofago, chiuso da.due.anle. loiquali sì 
cong'ungono aUondo mediante, duo ali. 

Lo stile è greco dell* epoca Perìclea: 
il mfirmo adoperato 4 il Cflrrara: iscri­
zione e stemmi sono rilevati dal marmo 
stesso, &,dorati. 

r̂ el suo comp'esso il;,monumento ha 
un carattere di mesta solennità ,che 
impone, e che l'artista vi hfì saputo 
b I I 

imprimere colla purezza delle lìnee, e 
colla parsimonia elegante dei frefifi con­
dotti nello stesso tempo con particolare 
delicatezza. 

Il rito israelitico intercludendo nel 
ilfìònnmpntì sepolcrali l'uso della statua­
ria. Portista trovo maggiore difficoltà, 
è più limitato dirisorse nel dare svi­
luppo al suo concetto; tuttavia il,Ben­
venisti seppe vincere questo acogìio,.e 
ì suoi hivori hanno sempre iin.. pregio 
artistico ohe merita di essere apprezzrito. 

Noi ci cnngratnliiimo col nostro buon 
amico, il qiiale avea già dato nell'ar­
chitettura in gonere belle provo del 
suo talento, e che ora ne off'e una di 
splendidissima 'óella'specjalifà dell'ar­
chitettura sepolcrale col mof̂ utnenlo 
Corimldi.' ' ' ' " B. 
, - . • , . , 

., Teatro Concordi, e== Sappiamo che 
a dar m-'iggior luce, al pubf)!Ìco, sulla 
vertenza insorta, e sulle polemiche sfAm* 
paté a proposito della commedia l'Egoi­
sta per progetto, che un certo G. P. 
Barti di Parma, ha venduto al égpo co­
mico L: Bèllotti Don come parto del 
celebre commediografo ,C, Goldoni, la 
Compagnia Pedretti e Romagnoli rnp* 
presenterà mercoledì prossimo al Teatro 
Concordi la vera commedia di Goldoni 
VEgoista, ovvero VAniant^^^i séme' 
desimò f 

E per giovedì sta, preparariao u nuo 
vìssimo dramma dì F. Cavallotti, intì-
tolato / Messenit 

La.Compagnia in riguardo delle feste 
che avranno luogo a Venezia i giorni 
S 6 6 ha deciso ,6yf<ire. riposo, per quelle 
due sere. 

- / 
ii. 

'M 

'_ ̂ Concer#^i—^La musica dbl l^R^g;. 
gìmentp fanteria suonerà.domani, 4 aprile 
m Piazza Vittorio Emanuele, dalle, «jre 
12 li2 alle 2 pom. i seguenti Dézzì-Î gg. 
l! Marcia,ta s^da ricusata. M " De'Obej'O.̂  
2.Sinfonis,'flrtzza ladra. Rossini. . 
3, Vàlier^ la bella Napoletana.yd}etìzQ. 

' 4. Duetto, XwcrcsiaBórsfi'i.' Donizzetli. 
:̂S,':Mazurka, Sogno amoroso. Li Causi, 

;e,Duetto,.rVi«òr Pisflni. Peri. 
.J.,Polkaj.,ĵ Ìfinfl, De, Libero; • ,' 
J ìlE«!»|j(!l| (Iella cattò di Padova. 
Programma dei pezzi, da eseguirsi do 
mani, 4 aprilo dalle ore 1 alle 21 [S'p,. 
in Piazza Vittorio Emanuele: 
1. Polka galopp, Bavardage. Strauss. 
2. Sinfonia, Siella dd iVoi-d. Miiyerbeer. 

'3. Finale ^'>-Masnadieri. . Verdi. ' . 
4.'Bàllabile nella Deufldocy. DairArgine. 

.B; Còhtraètó dì Melodie. Masssik. 
•6; Marcia,' >' 

neceuzà, — Siamo intaressùtl'a ri­
volgere una fpreghiera ai sorveglianti 
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munìcipaU neli'inièresse della decenza 
e deir igiene pubbljn^. ,, ; 

&[ vorrebbe cbeinjinnerosi cippi delta 
città fossero p,ù frt'quènteménte «più 
abbóndiinicmcnte aspersi 41 cloruro idi 
calce. •. ^ ;̂ ^ :̂, ;•:,;;;/ • .-
' l^yi^liIiej'allli^d'jlnHf ria la Ita 
•Hai'."-̂  ù Pers0gmza.d\cQ: . ^ ^ ^ 

Sàppmò òhe Sj A. R.it pfincipii5tn% 
bòrto 81 recherà a Veneti» prìtpa di 
S. M. il Re, e cioè verso la fine Aéìh 
settimana, per visitare U campo dove 
avrà l'-iogo la grande rivista, tìiòpd la 
partenza diill'Imperatore ,d'Austria, .il 

^principe Umberto passeH qualciie gior 
• no' alla villa tìi Monta* ; 

—• La 6(i2xeHadÌ Venezia^ % pubblica 
i seguenti particoiaH : , 

L'arrivo dell* Imperatore d'Au||na e 
d'Unghoria è ppijcisato alle ore l ì 16 
ant. di luneilì, ,. :.,^sip 

— Oggi, col treno delie ò'^S'ÌO ar­
riva a Venezia S. E. ii conte Wimpffen, 
ambasciatore d'Austria presso la nostra 
Cor(e. 

— Oggi si attende pure da Roma il 
corniti. APtom, segretario generale del 
Ministero degli affari esteri. ,. 

— Questa mattina è arrivato un bat-
laî lione di bersaglieri.: " 

— Alla Stazione di Venezia sì ;fiinno, 
i preparat'vi per. l'jirrivo doll'Imperatò-' 
re. La riva, d'apiifodo vloqe cjpehai 
da elegante padiglione. Ailà Staziopftdi 
Mestre i! treno imperiale non si fermerà, 
ma passerà lentamente, Iascjanfio.,̂ agÌo 
alle RR. truppe di far gii onori'miìitari 
all'augusto viaggiatorOj colla banda mu-
Bioale. .- ' 

Fur to , cpntrawcuaElone ed ar-
roBtl..—- Venne denunciato 41'furto di 
óiìie paletot. 

Dagli ingenti di p. S. vennero î onte-y 
state Hi 34 cóntravvenzionij, cioè 33 alla, 
legge 13 settembre 1874 sul Bóllo, ed 
una. al Regolamento dì ,P. Ŝ  

Dai RR. Carabinieri venne arrestato 
certo P. A. gic(.'ome autore'di ferimento 
in danno dì P. P. 

cmelu dciilo Stato elvilo . 
' -':'.'- BóUeltino del 3i 

ÌV(ìs«/fi. — Masî hi 1, femminei. 
Morti - Carnio Silvia di Pietro di 

anni, "i8,,,casalinga, nubile. ; '̂  
.Scbelio Antonio, di Luigi, d'anqi 37j 
fonditore, coniugato. " 

Milani Ernesta fii Fortunato, di,gior. 8. 
Marcato l̂ asqua, maritata Giacomib, 

fu Giovanni d'anni 63, industriante. 

; ;̂  (Tuttidr^^go^).-

R. OSSE}̂ YATORIO ASTRONOMlOO 
4 aprile 

A mezzodì vero di Padova* 
Tiimpo med.di Padova oreia^in; 3.1.7,3 
Tempo liied.di Roàìa ^ ore 12 nii. 5j.34,4 

Osservazioni^'^ìeieoroiogichè 
eseguite àll*aliffi5 |̂di'ra. 17 dal suolo e di 

m."30.7 dal lìvSUo niedfo de! mare 

> dei nostro Re, 
- I ^ 

'.^. 

-..j^' 

i aftiìca, tìft co 
e ràd' ben anco il cavalleresco e degno 
» capo dell'esercito Austro-Ungarico, di 
<,quolI*eBerciiô Cbe fu per lunghi anni 
«il suo cQslàlB' e valoroso avversario. 

* Alleali 0 nemici gli eserciti impa-
«rano meglio a conoscersii f ad ap-
c prezzatasi IJU:n l'aUrpsiilliim^l di bat* 
;^glia; • S apBsso nessun Vincolo si 
«stringe più forte come fra ì neniiei 
« del gierna innanzi. • 

« Fu nelle varie vicende della guer-
« ra, ohe fra gli eserciti Austro Ungarico 
f y Italiano ai stabiiironff^BÌ legami 
• di reciproca stima, quella àoldèitescà 
(frate Ila qza che forse non.|||:ebbe pô  
t tuto stabilire, né cemeotare unaJutiga 
L*iserie*di anni di pace. 
; »̂ L*eserclto italiano sarà orgoglioso 
idi essere passato in rassegna a ;Vi-
t gonza dai Capo di quell'esercito, di cui 
» tante volte apprezzò il valore, e di 
«cui seppe acquistarsi la stima, eU 
I rispetto. , 

t Siamo certi che qiiandd' l'Augusto 
» Imperatore vedrà passare dinanzi a sé 
<i soidati. ** italiasi, proverà nel suo 
« nobile cuore quei sentimenti propri! 
tagli uomini cresciuti fra le armi, che 
«dalle lotte del passato fanno scaturire 
«le lieto impressioni dell' oggi, auspici, 
« dell'avvenire, intesi ;;d^ ambedue-le 
« parti con pari lealtà a serbare- l'anìi-
«sta eia pace.» • , , 

L'articolo. dellViaita il/ififare termina 
salutando T,Imperatore; dice: 

«Questo saluto accompagni l'Impe-> 
< ratcre qu-mdo tornerà sulle rive del 
t Danubio; ónde .un eco fedele ne ripeta 
» all'esfìroito Austro Ungarico la viva e 
«sincera espressione.'! 

M 

'f t 

Abbiamo jer dispacòìo da Fi 
teme, ' 2 ; ' . , '• . ' •-•:^:!.*•.• • 

Il trasporto della salma di Bufa-
lini fu-impotìentissimo pelle' iuoltó 
rappresenfitnze intervenute. 

Sllegge ndV Italief ,1. 
- 01 sì assicura cbó S. M. 11 Re ha 
firmato stamane i decreti relativi al 
iaÒTlmento-diplomatico. 

a a p r i l e Ore 
9 ant. 

^ ^ 

Baroni a 0'—miìl. 
Tfìrmpitìei, centigr, 
Tens. del vap. acq-
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vènto 
Sialo del cieio. ; . 

-^' 

Ore 
3 p. 

760,6 
ture 
4,19 
32 

SSEO 

761,9 
11,«8 
6,72 
63 

m i 
sòr. 

h ' 

Dà mezzodì del 2 al mezzodì dal̂ S 
Temperatura massima = *• !B ,1 

'•'•'• V minima )=' + • 4^8 
: ;3E;:3r . - j i :35 

ULTIMI NOTIZIE 

ratore d'Austta 

Abbiamo ricevuto soltanto stamat­
tina il postale di Eoma, che dovea 
àffiVare ieri sera. ^ -"'-'" 
•'.La Qazietta di f'irenzej 2, così 
Spiega;Jl ritardo: 

: Il diréttp proveniente^dà''R^ma sta­
mani è giunto in ritardo. Nel treno, fra 
ì molti viiiggialori in via per il Veneto,' 
yi ;era pure il generale Mebabreà; Que-
.sti, durante il'viaggio da Roma a qui, 
ha tèlegréfato per avvisare la direzione 
del trafficò dell'Alta Itaiis» allo scopo di 
fare ritai;dare la partenza del diretto 
per; Bolo^t^; ma |in considerazioni. cl̂ 0 
la differènza di tempo era troppo seri-
sibile il treno si è laaciato partire in 
orario.'Tenendo cali3olo però dell'ur­
gente missione della quale è incaricato 

,il generale Men'abrèa, quella di recarsi 
al confine austriaco : per salutare, a no-

•̂ ffle di; Vittorio Emanuele, S, M. Austro 
Ungarica ,5tiiié disposto perchè S. El̂  ai 
rechi a Pistoia col' treno in partenza 
ftlle ore iO antim., mantro a Pistoia si 
allestiva un convoglio apecialeohe con 
durra a destinazione l'inviato speciale 
di S. M, il Re d'Italia.. .:.\ 

volta lii"ll '̂'̂ )it'̂ ^sso che diventa fato, 
* s'impone "agli uomini e agli avveni­
menti. La Storia, a mio c r e d ^ non 
potrebbe àdditarfii un triónfo del prò * 
gî iaso più e>idente'e solenne del viag-
gio. in Italia di Francesco Giuseppe. 

Andata à Vi gotica e guardatelo in 
mezzo ai nostri soldati. Non importa 
che gii battiate le mani ; però dovete 
riconoscere che il suo Viàggio è^Jtata. 
un'ispirazione generosa. Ripaghiamo­
gliela di cortesia. 

Intanto il fiore della nostra popola­
zione attirata a Venezia dall' insolito 
spettacolo, emigra alla spiccìolatfii Po­
trei citarvi una litania di bei nomi e 
additarvi u?là lunga 61a di nobili stra­
nieri, ospiti no9ti*i, che sono in. via 
per quella yoìip. È una risposta ey»9ìya 
alle intemperante di certi Cafoni che 
|atebbero meglio a tenersi rincbiìisi in 
quell'ombra, nella ((uàle Si tennero pru­
dentemente a ccantucciatì neU*ora delle 
cospirazioni e degli spasimi. ' 

Le notizie del giorno magrissime 
come il sdlito. Potrei levare un' vtìlò 
del processo Sonzdgno:; naa se ppepri.9 
lo voletOiy badate, io'pprlo di seconda 
mano, -e quantunque relativamente- sì* 
curo del fatto mio, non m'impegno a 
malleveria di sorta., >,. r" 

: Le :̂ fi03è sarebbeiio a ,l;questo punto : 
ìrPioVrezza'— !«'marib •- ha còó̂  

, fossato. Fu mosso al delitto dalle asaì; 
curazioni fattegli che avrebbe * acqui 
stata benemerenza e che lo stessò^gé-
nerale Garibaldi n'avrebbe avuto pia­
cere. Fu condotto sino all'uspid della 
Capitale in carrozza dall'Àrmandì — 
l'ex guardia municipale —. che una 
volta Ili gli consegnò il pugnale. Di 
rezzo del sapgua non se ne parla: 
iì non ha avuto un centesimo: ce, 

dette a un pervertimento, a;un.brutto 
inganno. ##«(». 

L'Armandi avrebbe confessato anche 
eyso. . 

E il Luciani? Questi poi si mantiene 
•sul diniego, ma le prove lo schiacciano.̂  

Il bello è che i suoi amici d'una 
f - -

volta, ora avrebbero:!'intenzione dì re­
galarlo a nei mettendolo in risma tra i 
moderati. Affemia ;se, lo tengano e ' se 
lo godano: è tutto cosa loro. .;, I.F. 

Telegraffi 
^ i 

-1' 
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IN ITALIA 
Abbiamo per dispaccio da Boma, 

% sera: . ' •••••" y^&^i '• 
tVItalia Mi/i(arfl saluta l'arrivo del-

ftl' Imperatore d'Austria, cotìtracpm-
« biande in nome dell'esercito iSliàno 
«il corcliale saluto con cui Vittorio 
«Emanuele fu accolto a Vienna;dalla, 
«'stampa'militare austriaca. 

«Nell'Imperatore Tesercito italiano 
« non vede soltanto e saluta l'erede 
« della stirpe guerriera degl'i Ab3burgo, 
ĉ il Sovrano di un̂ t nazione vicina ed 

, La Gazzetta dUalia, scrive: 
Sappiamo che al Ministero deirinterno ̂  

ai stanno raccogliendo le.necessarie no­
tizie ,r,p|ĵ  là, compilazione dèi già annun­
ciato progettqdì legge che dovrà deter­
minare la soppressione dei commissariati 
distrettuali nel Veneto, la soppressione 
dì'alcune sotioprefetiurtì, ed anche la 
soppressione di qualche provincia. 
ta^^^jngagiciULj 

ì4 opnere sera 
T=^ 

3 a p r l#e 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
h % ^ 

1 

Roma, ^.aprile Ì81Q. 
Quésta sera Vittorio, Emanuale si"met-' 

tgrà in cammino per Venezia, Alla etto» 
eia. i''botoli del giornalismo che rin­
ghiano per trattenerlo. Gì vuol altro ad 
arrestare il corso dei fati, ^questa 

Estratto dai giornali esteri 
Sembra che il governo alemanno ab 

bla inviato a Bruxelles una nota in cui 
si sarebbe lagnato della stampa cleri, 
cale belga e dei suol attacchi alla Ger­
mania. 

lì'Journal ̂ jà Brti^ellès lo ha'cònfes-
satt^tma non ne spiega il ̂ contenuto. 

È fignòto ìl̂ 'iériòré di questa nota''ed 
il'modo con cui il goVer|î .̂ belga ha 
risposto. . ., '•' ' 
' L a nota' dev^essere per velluta già nel 
mese dì febbraio e formella tona d'una 
inierpetaza della sinistra al pròssimo 
riunirsi della Camera. 

É nòto che il dott;, Banhaus ministro 
austriaco del cooìmercio ha ricevuto un 
cqngedo per alcuni mesi. .Alcuni gior­
nali ufHzioai avanzano la possibilità 
ch'esso pòssa tornare al suo posto, altri 
invèqeii;!!-contraddicono. Egli ai trovava 
in questi giorni a Venezia e sembra che 
'non ,vi,si fermerà per la: venuta del-
j,J|j[mperatqre. Qiiesto fatto unito all'altro 
che S. M. L viaggia COA Chiumecky 
ministro d'agrigotura che tiene pròv 
visoriaraenta il portafóglio.del commer­
cio fi l'altra cipc.ostanza che questi viag­
gia con un aU.o ,fu(J!!ÌonariO; tìel, 0irii 
stèro del- cpmmercio.rendono poco prò-
baBìleMl ritorno rièi consigli delia Gô  
ronà del Banhius. <^m'-

La deputazione 'della borsa di Tfiósté 
cpmè ràppreŝ p.taiî te la Gamera di Com-
™Mftth.=i.à«atQ in, occasione del firn-
sin, a V veni munto della visita dell'I(ppa 
rato'ro .Un'Importai ̂ 4̂î ;20Q0 flortui che* 
devono'essere, distribuiti fra gli' operaf 
bisognosi, meritàYolij con (apigliat li' 
cerìziaii ultimamente dagli'stabiiimanti 
industriali di qui, senza distinzione dì 
nazionalità. Le istanze dovranno pra-
flentarài alla Camera dì Commercio fino 
al IO aprile, ' , 

meste, 30, , 
-Da ieri spira una forte bòra, che dif» 

ficulta anche i preparativi pel ricevi-. 
mento deir^fmppatoré: si tem|f||̂ una 
burrasca di neverUna festa dì Faìio 
sarebbe diIBcìlmente rìuapitâ  0 perciò, 
il Munieipìoys la Camera di Gonitrtercio 

..vogliono dare un the nella Sala'Rivol-
lolla, a cui saranno invitati i ministri 
presenti, ed altre distìnte personalità. ^ 
, II; tempn minacRÌa déPresto di fai? 
abortire lutti i prepiratlvi di ricevi-
mento, La squadra..austrìaca giungerà 
o g g i . : : '•, ' '.• 

Il programma utBziale delle feste ^è 
il seguente: 

; L'impentore giunge il 2 alleO.ant!;, 
sarà salutato alla stazione dalle'Autorità 
civili e militari, 'dal Podestà, dai due 
vice presidenti del.Consiglio -comunale, 
ecc. Il reggimento di, fanteria n. 16 
penderà gli pbòri militari. 
i^9?I'a stazione per; la Riva I* Impera-. 
tòré si réchqrà alla , iuogoieneriza,, óve 

'•dimorerà,;.©;dovè:ie Autóbità attend?. 
ranno l'arrivo di S. M.; Oui .gli onqri 
militari saranno resi dal reggimento 
n " i ? • ••;^tì!iijjtó>'V' • • • -s-

;S. M. riceverà qui il clero, i generali, 
gli uffiaiali di Stolto M>ggiore, ecc. ecc. 
Poi darà delle udienze priVate. 

;Fìnit8 .le, quali, visiterà il, museo Ri­
voltella ed alle 3 1(2 riceverà li corpo-
coiisoluro coi suo decano alla testa.Lui-
teroth, 

AlleG pranzerà, ed alle,8- assisterà 
al teatro JjO'̂ wnale ad una rappresenta­
zione di gala.,,' ' ; 

Alle? ant del 3 ispezionerà le truppe, 
§ gli st̂ bilìmonti miìitari, poi sì recherà 
in oarioẑ pt alla rampa della stazione fer. 
roviaria su- uiitpalèd'ivi eretto che per­
mette di ved^re»/tutte le nuove adia­
cenze delporio.'Poi sì recherà alla diga 
^̂ ^ P°rS9^6 qi'l"àia bordo della ii'a». 

tornerà alla residenza. 
Alla 12 si scoprirà il monumento a 

Massimiliano, ed alle 1 tornerà .Ji nuovo 
ai pala?.zo., 

Alle 1 .-liSandrà a vedere l'arsenale 
del Llqyd col vapore dèi Lloyd lucifero 
poi.̂ apdi'à al .cantiere del Navale Adria-
(ico, ad ispezionare la corvetta in ripa 
razione Danubio. ' . , 

Di là col VJip̂ fre dtd Lloyd andrà allo 
Stahilimento tecnico triestino a S. Rpco 
ed ispezionerà la costruzione della nave 
arieiè Imperatore Massimiliano e Don 
Giovanni e, tornerà 'ài porto' di Trieste 
collo stesso vaporo ad osservare il pi-
ròseafo}»ay:v̂ sòj J/ìromare. ' V ; T 
'̂ -. Alle 6 ;ha luogo il pranzo';'alle 9 i l 
ha^Pad l̂ Municipio e duella .Cambra:' di 
Commercio. Il 4 aprile alle id'ImparaV' 
tore parte per Gorizia. Tuttte le Auto-' 
rità assisteranno al congedo. , 

(.lavori di decorazione al Molo II de­
vono interrompersi per una vìva borsL^ 
ed in, tale condizione sarà difficile Sr 
erìgere la'progettata loggia sitila diga 
del, porto., P co ?̂ donoi alacre mente i pî é-
.parativi de,llî ..Gìttà,,per'̂ 'una splendida 
i l l u m i n a z i o n e . , i „• • '](•'•• •-[:• 

All'lnnaugurazione dit monumento|a 
Massimiliano.il Municipio dì Trieste por-
.rà; a nome dell* intéra^pboojazionò una 
preziosa corona sullo',zoccolo del mo­
numento. 
; La coî ona porterà sul ;nas#fticamate 
in oro le armî della oittà.di.trìéste, e 

A^^'^^ bicipit^l egualm'ante le sìgtìoró 
triestini,̂  ì,,capitani .meroantili, ed i cóV 
m*i^^i*Cqntpvello .a Santa,Croòe.'de­
porranno delle corona; 1 • • '.'-' :' - • *4f-

.M*rf#.>C.a.PrtÌ̂  ^eve'avsh luogc» Ila 
jà lettura,delia legge dì àospénsione 
alle doiazioitr.'ir centro ha già: dira­

mato, û n. ìpvito ai,suoi cjile ĵhi del 
di fuòri porcile intervengano puntual-
. m e n f é . ' . \ i • ' ' ••.„ '.''• 

X 

H J 

SabalU. triconòscòrebb'é fap0;^ch0 
gli confermerebbe il i M f ^ i i grado. 
i FULDA, 2. — La conferenza dei vé­
scovi ricevette la behédi2lòne papale 
che li esorta a perseverare., 

BERLINO* 2.V— La Post àlee CÌÌ^^\ 
Germania ricevette formalmente invita | 
di partecipare a Pietroburgo •alla'roon-' 
tinuazione della conferenza di Bruxeueà. 

La Germania rispóse accettando.' 
VIENNA, 2. - L'imperatpré: ricevètl» 

4eri l'altro il Duca dì Tetuan nuovo ml-
nistro di Spagna, che presentò le Sue 
credenziali. • 4, 

PARIGI, 2.;^ili governo aderì aila 
convenzione póstale di Bfeftìà flottò al­
cune riserve,, compresavi speci.ilment!# 
l'adesiotte di tutti'ì^ paesi rappresentati 
alia conferenza., / 
.. La Commìsaione internazionale Inea- , 

ricala di regolare 4t^ fabbricazione dei 
pesi è miidre nel paesi ove ;il sistema 
i n e -, •* ' '•' ""•''"•• •• '• ' ' / ' < • i & 

che si costruisca UQ ufficio pé 
con sède a Parigi.. , ' , ; ' ; , ; , , , , ;,, ; ;:; 
' TORINO, 3. — l ì duca dì Gè-
nova ò partito stam,au6 per Venezia. 

La duchessa di. Genofa è-partita 
per Stresa. • '•;• -•••:^'-'^\ ; '̂̂ '-^- -- ••"••/. 

Il duca d* àbsta arriverà stasera,.. ', 
,a 'S' ••Beino.- ,:•; ! . . ' • ' '•'.>;-..•• ••••<, •• ••'• 

•Éipartirà domattìna^^tìr; Venezia. ; '; 
' I l principe di teìgnano è iudi-̂  
,sposto. . ; f. * ,. 
'- VENEZIA^ à. — lersera arrivaro­
no i ^mimitìTMàbreà^e. Viscónti. 

^pVenosta, il colonnello, Govone, il mag-^ 

l ' i 

giòre: Duranti, è gli ufficiali d' orda-
nanza'del Se.' ' :'' . ' i J-^.Ì 

^ ' r . ' : 

: Stamane è arrivato RobiUani 
i*yi 

' • 

• - • j . . , i 

I , i 

i ŝ  J . 

^ . ^ ' 1 
w i , 

NOTIZIE DI BOESA 
•'Firenze ' h ' H 3 i ; \ . 2 

i ' ( -

Rendita italiana ' 
Ore- '" '•• \""\i * •' 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Óbbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Biinca generale 
Banca italo-german. 
Rend. it. god da 1 gennaÌ9 

^ I' -

76 101q 
21 76 
27 10 

108 35 
64 - liq. 
-•874 -
1980 liq. 
36911H. 
226 -T-

1380 liq; 
786 fm. 

.J 

76 - l iq . 
21 75, 
27 10 

, 108 38 
64 - l i q . 

870 liq. 
1980 f m.. 

3701iq: 
224 fra. 

1380 liq. 
782 fm. V ' t 

mio fermis 78 80 

» • : • . . 

Parigi . 
Prestito francese HojO 
Rtìntiìta francese 3 niO 

' : „ SoiO 
„. .;ritaliana Boi^ 

B;inGa di Francia 
VALORI DIVERSI' 

'rFerrovie lomb. veh.' 
^Obbl.. Ferr.V. E. 1860 
Ferrovie Róma 
Obbliga?.' 'JJ 

iObbHga?,;.lomb,ardf ;!• 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra! 
Cambio auiriialia 
Consolidati: inglesi ; 
Banca Franco Italiana 

,':': Vienna 
Austriache ferrate 
Banca jN'ìZiònale' ' ' 
Napoleóni ;d'òrtjv'-''^ 
Camiiio sii .Parigi : ' 
Canibio sii,Londra, ; 
Rendita austriaca arg 

jj ;' in carta 
Mobiliare M • ' ; 
Loaibarde 

1 
102,67 
:63 95 

' i l 9^ 
3890 -, 

I j ^ 

•322̂ ---
218 50 
•̂79::H 
!0,7 -' 

2 
102 95 
64;02 

] n ,90 
3880 :-

L A 

:) 

I -J 

322 
,247 SO 
• 78^ 78.'; 
S09 i-̂  

É t 

f H ̂  

V ^ 

25 25 
:-8'--m 
Q3 -
43 87 

zm '•-
9 60 
88 

t44 05 
35 

n 90 
,7t.30; 
238 25 
142 -

• * 1 

l-u 

25 19f: : 
. 8 ^••••••• 

93 26i 
. • 4 4 - -?: \ •• 

• : ' 2 "• '•' ^ - ' 

309 — 
9 Bfr 
8 87 

43 9(>'' 
lÙ 15 
75 65 
71,05;. 

240 75 
14725(> 

l iT^^ i ^ t ' 

T* L 

7 BULLÉTtiNO'CQMMfeRGtALE . 
Vt>nemX : Rendali. 78.30 78,5QjÉ̂ c 

, ,I^tì franchi 2167 21,&, , , 
Hlla^t»; 2. •^;R?iid.Jt.78.6S 7,$;B8, :.;,: 

, , ;1 20-,franchÌ^i.67.M , .;,W- - ; 
;' Seies. Moi:cato invariato. . ,;/r 

X.i»toé,'2:— Se*0. Aflari fiiftìcilìr prezzl;'-
•;;. •'•stazionariii'';., -:'»•->•!•• :;Ì ''•::.'•,•- »'./v ̂  

^ - ì 

- - • ( 

hf' 1 - ^ . J 

;iri3::r' 
L • I I J A r w -

:aGT-CM;i,BiSFA.04:i i ' -
: ' : * ' ^ [ 

' {Àgenm Stufami \ .,-, 

PUYGERDÌ 2; -;mtiàs-Gamp^s e 
Saballs avrebbero avuto un abbocca­
mento pressò dot, ...ìa 

•-,.ì •M 

SPETTACOLI r 
•( TEî TRO'CoNOoiipi,'—;̂ '.drammaticay^ 
compagnia' C: Romagnoli , rapprpfenta;;.'. 
Il Ridicolo, diiP;;-iF.errar.Ì,,r-. Ore 8, ;, •,, 
. TEATRO GÌRÌBALni. —. La compagniauo! 
di draràm t̂ìca e' ballo rappregentaMa'i-̂  
•bónimKdia : Le !\imorie del diàvolo, im'' ' • 
ballo. -^ Ore 8. , ' 

/ • • • • • • • - I ' L" ' * " ' j V __ r ^ " ' ^ 1 

;Bartplommeo Moschin, gerentff respons.-
' . ^ ' ' . • • • • r ' •• • " • • ' - • . . , . : ' ' • ' • ' 

• • ' . • : , ' . / • , . . , • - . i r . ' r > : ••• • ; • • ' ; ; • - . ' , ' : •>;. • 

: ^Estraziose del R . Lotto ese 
jfuita'òffgi in Venezia:' \ , 
^ , 41 ^ 23 - 73 ^ S9 - 3 
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^ 

•-> - ^ 

V > 

ì -

K' 

_> 

L-̂  ^ . -^ 

k' 

^A. 

-̂VV. 

É V 

>/ * 

. i - ^ i 

h * ^ 

/ L i 

d i 

%^Ai-Vf iElpWiMntatt per ̂ 5 ariiiif'i 

aeS d o t i Jl. &i >(ftpx> 

Si ditiiostra aòmraàftieAle efficace nef» 
casi «eguenti;, , ,.,'• , -i 

f. L̂ er la .politura d là conserVaziotie 
dei 3entì ih'generiiìè. • : . J 

2. In timi casi in cui comincia for­
marsi tartaro. , • • ; t'^y^'-

3. Î er ristabilire jl'colot-é naturai dei' 
danti. ' ! , r i,'i 

4. Per'tenere politi ì;denti àHiiiciali.,, 
, S, Per calmare e togliere il dolore 

iìil® denti,, siano essi di natura reuib*-' 
tioft ft prodotti da denti éàrlalì. fji 
* 6; l'pr guar^rf! le gengive spugnose o. 
quelle che, mandino éàrigtìe. 

'%'• Conli'o" la •jiDlVdfaiJone della boÈea. 
8. lter,allQctunitv.^,#lla,.bocca:il cat-, 

tivo odore dèi dcnli cariati. 
in S ' Iacuus con istruzioni àLFIi&ift 

• ^ > - z _ - _ t 

{ 

.0: offerte non suggellate o condizionate 
saranno respinte. . , • . -, -^w^- , 

Sarà facoltnlìVo tigli àapiràmrftll-irnpresa 
ai: presentare i loro pitrlid snggelhiti a tutti 
g\ Uffìzi: dt^Dir^iiorie o: di Sozione di Com-
(niss^i'ìato'Militare. . , j , :.,• 

,, pi questi piirliti però sarà tenuto contò 
'̂̂ 0 0 quaftdo,arrivino H questa Direziono uffl-
cìdlmeut? e prima dell'apertura d(!irincantó 

• ' * ' ^ ; 

'^4 

J . 

* _ 

? V ' ^ —̂  ^ 

• • • * ; 

i'if'.^JliLLLL 

I j . 

u.' 

i U •'.«! 

I -

r. * -4 
1 I 

Pasta AnaterinaperiDenti 
., del iio««. JT. e . popp. . 

Fino sapone perforare i denti ed im­
pedire clie si^guastino. È da rjaccoman-
darsi ad ognuno. - Preiitì L. a e L. «.ai».' 

- • • r -'].' ! \ r / • 

.PbWer'è Dentifricia Vétìotalà 
> ! • V] 

i 

fi 
Questa polvere pulisce sifTattamenlel il 

•̂ ®^̂ ,̂̂ f̂̂  "i^^'^Hte un uso igìqrnaliero, 
non'"8yiàhiehtQ allontana il^ taható'4m 
denti, ma accresce loro la biancheez^Ie 
luciditi». . .Prmod^li^,s^^la, ^...|^(^^ 

l 

t 

- -^i 

pernj'ldomire 1 lòroìia pWruitiya,forma e 
per porre con ciò un'argine aU'argamtìnto^ 
della caYÌe,.Jucdìahte, cui viene aUonla-\ 
niito raetrnÌHMu(Wd(«f i^ti'dfei bibi/ 
isaliva e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delie niasÈiiile fino ai nervetU dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori.) 

Deposito,8ÌJtìuòì^vwei]Qj^iirioya alla 
Farmacia remile Pianeri e Mauro atlUniver 
V 
m 

"V^pcxia^FoBsi.iiampiroifiì, CaViola, Ponci,, 
It^tiusofi À^eimiC Locigega, Profumeria 

;N.;7;jì'ord'ine 
1 -

: ^ 

è61 

'DI-COMMISSARIATO ÉILITARE 
j ; 01 PADOVA . . 
i; 

i •••.• 
Àwiftui di B'f^ittestntt* 

spase tutte degi , 
cioè di carta bollata, di.copia,,di^diriltl,di» I 
cahccllcri/i, dì slfimpn',dt'pnbblichzibiib degli ' 
avvisi d'asta e d'inserzióne dei m'odi'simi! 
nella Ga33e//rt iiffìcialù ù negli altri giornali 
ed* altre relativo, saranno, a carico, ucl dcli-
behilario definitivo, come,purè saranno a 

^̂ ub CÉitìcb le'ipese ^dr la tassa:di registro, 
;giuatfe le leggi vigenti. • ; , -^ 

^ Padova 31 Marzo 187M.'' ' 
Per detta Direziono 

Il Sollotenenta Commissario 
GANDINI , 

. tériqìBile; alla, tip. edit 
V?. tiiiceheiio 

DISCORSO' ' 

it 

RACCONTO 
Z M B O AOTOHIO > 

' --A. prof, TOm-ANARl ' '^^ 

a deliziosa Farina di Salute 
% \àì IM 

•̂̂ ' 
/ 

'I t f - . 

I l - 1 ^ 1 ^ 

^ At 
„ ^ 

•••̂  . > \ , -'^'--m 

.V 
4 ^ ^ 

' i - > 

ifarli)v**i?7t. in.»?" v- \.. f.AO ,'' 

' 'r;̂ =fi-

y^^^-.v 

SANrtJOSTtlVI/VCq.lt 
-̂

jwEfit / i . 
ì '1 ^ ^ J ^ ^ ^ , ^ - ' •) 

•^ H p?fr 
CAPPELLETTI Cav. a. 

'f « -

t : • * 

- i 

k q 

!,- '*il 

? • .^-

r" Y 

IJJ 
TV 1 1 

[•-•ff 

letto a Padova jl i9 Luglio 1874 
DA À L S A R D O À I ; É A R D I 

Mova 18^8-'in-^.. L . l ' . ' B ' t S 
a 

^ E 1 

s Stale-; /<-s: iWi^ii^ 

> : 

' O 

, lec'oodo ihniflteraa ;.di 

' <3̂  i» b e 1 S b e r s e «' 

dalla sua fondazione ai nioifrì glorn 

«?/« Giunta della nostra Gittà ,> 
iSarà divisa in due vilumi : da: SOQ.̂  

pagine;I'fun,p,i,s ;C|istnbuìtai in Jsscicpli 
9l; prezzo î i . XJJSr.-^ M! rusci 
e ó i « . • , ;, - ^ • ' • ' • • ' • 

,-, ' E pubblicato ÌLIOÓ Fascicolo 

TOLOMBI.protG 
* J *^^ 

H ' J 

• t 

t < r j 

T . - j " 

L * _ J . 

i' Padov», 3^ ed 

Xtrs * 

\ I 1" 

rf^: 

3 r • J 

esposti analitica^eiite ai suoi scolaci. 
; :3. ediz.h nii'wo ordins lidoUa -. 

M ^ -

^ • ^ 

- I 

PARTE FILOSOFICA 
^ad<»va 1S-JS, i n 8 - X . S. 

'i 

Inseguito al provvisorio deliberamento 
delUmpaUóper.Japrovvistaidi quintali 4500 
^ grano (djvisb in 43 lottv.dì qiiiiitali ICQ 
«amino) '^-. prezzo di hJ^S.iO per ogni quin-
talei'féonie da tìv^isp-pubblicatò 'in data 26 
linciane<ftfè'se, cyé'éHcfò stata presòiffalà per 
soli lutti ìtj in tempo u(ile:Mitì'offerta.:dlri-
'Jbas?o noijf!ÌnferÌoj«;pl:ven&?b'irap . ; 

cheift-temiine dell'Art. SD del Regolamento, 
1 selTer^re 1870rt^. 58fi2, siprocedcrà'ad'dl 
8 del prossimo aprilo alle or& UNA pomer; 
pressò fa Direziona suddetta (Bprgo Hpgàti,' 
al civico N- 2229) al rei))<;aniodÌ àutti lotti 
15 ài grano nostrale di quintali lOO'cia-' 
ficpno, occorrentif-al r : ' l i ^ i" /• 

• 'LANIFICIO .MiLiTARii: DIIPADOV^M^ •, 
, al prezzò di lì/'2ÉÀ0 al quietai*!, ribassati 
dì L. 5,Xl89 per c<̂ itQ, corviapOndento,, ql sud­

detto, presentato ventesimo. 
^ Il;*;gMno doynà essere del raccolto del-
:, Tanno ÌN7-f, confórme ai campioni esistenti 

presso questa ipirez^one, del peso,netto non-
miuól^e'di. ch'ilóg^Hfimii 7S ppr cadmi etto­
litro; e.yoVrii avere tutti i're(ìuisiti indicati' 
nei;'CapÌtoli, d'àpptìUo.' : * 

I*pàtti>'e ccfotliziÒnì sono quelli stessi pub-
Wiòati icòl primitivo avviso d'asta del iS 

. spirato;nìese,.. . / 
l.̂ capitoii d'appaltò .Generali,,,? Jp r̂-zialì 

fiopo visibili, in tutte le pìrezionì di Commis­
sariato Militar^.4el Ìt|fgno., ; 

In quésto r̂ elHciainto il', deliberamèntb sai*&: 
definitivo, .qi^and'anche' siavi un solo oife-
xenli! tì nel 'óàsó '̂df„presentazione dì offerte' 
per, rjba.'̂ Lsi, seguìr^'ar favore di ehicon pro­
pria otto ria segreta avr<à proposto un*mag-

::gipre ribiisso. V''-̂  •.; /( • •» ' • f:,,---
(Ili aspiranti allMmpresa ppp essere am­

messi a presentare i loro, parliti, dovranno 
TinicnoreallaDirezione che-procede all'appai-, 
to, 7« riccvida. comptovanlQ,Ì{ <icposiiawoti4\ 
viwmyfatlq mila Cassa, (lòì' JOeposìli È 'Prfii 
siili,' i> Twì/à'U'xi)'rerie Provinciah clfiljasomnjft 
di L. 20U, per ognuno dei'Lottiber'eui'in' 
tendono jfaìie ìoffbj;[a, ohe.'jper i aolibs^iitari, 
sarà! pòi eonverii^o ìq, cauî ione .definitiva 
sec0J4p Jp,.yî p̂tV(PJ:̂ ?c,v|j5fonì.̂  ; ' . 

)1, 

^1 avere 

i{ 

o ajae!||§ pél éòi*reikté àiiijo 
LE.AssicuRUio^N! A paEJViìo Fiss'ó I m m 

f ^ } 

' .-

^' r. 

'} '•'••• Le' Pblizze'*é"le Tariffe sbnd^ostensibiU presso le AgenziejPriricìpali, che Collidi'; 
Apr/Ve Bono abilitate ad a Gettare le Assicurazioni. * - v], > ,,) ** / 

, . , . , . >/M OOMPAGNiÀ ASSICUKA ANCÌÌE eONTRO 

: n u; e dello scoppio, del Gaz^ ; . 
:Io Cosejli'NegozJi, lo-D^mue, lefRKn'fiifxie, gli \}xm\s\\}\ Mscehi!}e,.]e .Officine, 

glitS|lsbi[imeti!ti industiììaU ed OKnijoro.'prodÒLto. eep.. 

. . . ! 

jicen; ogni *d4stSrdineMel*f8iato,- jierviV'meh>bi'ane ifiùcósee Mie, insonnia,"tosse, ópbres" 
.sionc. asma, catarro bron-ibite. tisi (consunzione), mearnoiiìa^pruziQnffi deporimentMia-
bete, anemia, renmali.mo got a. febbre istnrial Mo ' e povertìi^del sftnfue. 'idropisia keri-

'lìlà. flusso bianco, 1 pallidi colon, mancSn'ztliJi'ffléàtrui, di'freschezza e di (inereia cBsL 
eppure li migKOre cprroiiorante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età. formando 
buom niu^cgk^ e BodmK di carni ai pìù .̂g r̂̂ niati dlfoi^e.. .̂  ^, . , ' '^^antii 

.Bcm^miz^n KO voile il suo prezzo in altri mdrfs 'mkisce meglio che (a carn0, facmdo 
dmguc doppiai ecoriomm; • ,"' . ? ' ^ 

Essendo .da due anni che imia^madrtì,ilrov&8Ì ammalata, li signori nfedicrnonvnl« 
vano, p̂ ù visitarla, non sapendo ossi più nulla ordinarle. Mi veune U felice i i a di «n« 
n nientare la non niai abbastanza lodata Revalmta Arabica, e he ottertne' im f̂ H /̂%S' 
sultato, mia madre trovandosi óra ristabilita; • > GIORDANENt:o rABin 

Cura n. 65,184. Prunetto,(pirc. di Mondovì), 24 ottobre 1866 
; , . . . . . La posso iissicurare che daIdqe anni nsando,questa meràvJRlJoŝ ^ 
vatenta,\ non sento j-iù a!èuti"incomododèlÌa^ vecchiaia, né il'peso dei niìei si-fn n i 11 
xnueM gambe divtnlnroiio folli, la.niia vista non chiede-biù occhiali, il mio stoiSarnà rn 
^1%, T'^"" '^''•l^^U^^'^^^^^^^^^^^ confesso, visito am-

ti, faccio viaggi a |iiedi anclie lunghi, e sentbmi chiara la mente e fresca la mi, 
. . . . . . . . . . . . li-,1^ CAOTLU. lavreato in geologia, a^^^^ 

malat 
moria. 

Cura n. 67ì811'. ; • , nCastiglion Fiorentino; (Toscana) 7 "dicembre'I«(ÌQ" 
La licvalonta da lei speditami hfi prodotto buon effeUo nel mio paziente. 

; Cwra n: 79,422. ' ' Serravatle=Sl:rivftf'^Fìemont6)^9^8lli^^^^ 
. , Le Tinielto vaalui pollale per una scatola dfilla;Vostra meravìgliofia farinàatewa/eh/ft 
fn«l*'«" la quale. L, triiuto in vita mia moglie.che ne usa modefatamentrg à da tre 
ianm..si,?bbiaj,miel più.^entitì rì!}grazìamenti ecc. - ^' -

• - " : 1 \ . ; ' ' Pt̂ tif. HE-fRO CANKVAHI, istituto,6>ilio, Serravano Scrivia. 
,^«ra ^n. 67,218. , ^ , - : ; - : Venezia, 29 aprile 18G9 

,, • Hi P<>}}-: intorno Scordtllt,; giudice aMribonale di Venezia, Santa Maria Formosa balr»̂  
Quenni 4778,'4a malattia di fegato. ^ - ; . ; [ . , ; •' " - , rorniosaoatle 

ri , -uj;, ••. ;- -.., -, . ,.. :.,,-,&eyine, disiretlo^dì Vittorio,'18 maggio 18681-
. Da due mééì a Questa parte Mia moglie in latato di a\^ìm;fata.gravidanza, veniva, at-

Uecaia ^ r n a ì m ^ l e ; ^ a ^ , f ^ r e ; essa pon^aveya^ ^ j p p e t i g f ogni%^^^ ossìa^ualsiSi 

6 i m ' i n t e r o itì^à'móglie f ;pi«brlji ; ydibidìea gìófhi che is& f& iàoì^'m^e s^Z 
parve, acquistò forza,;.màngia'con^!8ènsibìl6iigusto, fu liberata dàlia alitìctóa.e' si oc­
cupa volentieri dei disbrigo di qualche faccenda domestica. . ,t>\ {ÌAUÌHK 

•StlKiKSB»!: La .scatola di-lattaidelupeso di li4"di chìl. fr. 2.50; li2 ch.*4.50- i chil 

Per 1 viUÈgialon o ptrsone aie nqn l^^^oiil comodo di cuoce ria abbiamo confezìonàt 

tl!SMflJ|.iREYAtEtTI r^ 

indebolite 

• - ^ _ 

.( 

, In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
2 » • • 8." 

'Mi 
• > ) - . 

Parigi, 41 aprile 1866: 
n T̂ oteya ,prà né mgerire, n* 

^ I 

Essu,presta e?i^pr{i(ìJaj,£U0 gamim. iti^i\}p. MKaGIlN TRASPORTO su'ferrovìe, 
• strudè'cdniu'i^f, tìumi.ti,, l,»g(ti, cpntr'o .qu;̂ 'biasji RCctrletVieì-o .siniitìo' delvis'g/^ 

; ' '810, mtrè'à''i(htiiin*"^ tiicèmlfò;''̂ ^^^ . : . , • ! ^ •,••'. 
•' ''•*" 'AdfiilcaVaxiont'n'')p'ro|uÌik F^sso ,,̂  

; sul la v i ta dellHióm'O'^e : p e ì \ l é r;eMit̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Signore - Mia figlja che .soflrjja ecciessivamente, non 
dorhììrè ed epS'oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazióne nervosa.Ora ess» 

rSta feenÌBSin^p,grazile,sdlai^eVfl/en^a flr.Ciocco^flf^c, che le ha reso una perfetta salute, 
buon apnettatò, )^}Xoni digestione, tranquillitS' dei nèrvi, sonno riparatore, sodezî a dt c^rnì 
'ed un'allegrezza m^snirito. a cui da lungo tempo non era più avvezza. ' ' ' 

a. Di MONTLOUIS. . r ^ i 

1 • Venezia, RÌarza7é7B. , 
iir^'\Li'—*::hLJ.li 

'AK»III1£' prMu:ip!ilo tUP-ADÓV'A-rii'i'preseniìity dal sV '̂.'jéi: ÌÌ-cklIMlB3''' 
^mutilo ÌQ.PUUi GAVOU.a (giaAdelJft'-Biùdé-) N.''H2I n'iìoyo.' 
LI mtf . - - A A t o f U ' - - " r i . ^ • 1 . > ? • ' ' . • • + 

UUftìzio oeil 

; PadQva 25 Marzo .1875., ,̂ , 
Dall'Agenzia Principale 

j J 

.^ -
-L-^ 1 

- 1 

Il Rappresentante M. A: LEYJ 

> DQpo,20,,!inni di ostinato ronzio 
ih letti) tctttìl'inverno,-finalmente 
viglìosa Revatenta al<CioccolaUe. '/ ' t ' . i FHAiNCESCO BKACONl, sindaco. 

:.'qadicfii;tSpagna), 3 giugno iSm^ 
Bpa-

ettaniente 

^ t̂ole per j± tazze fr. 2.00. per '24 fp. 4.50; per 48 r. 8a 
per 120 fr. 17.ii0, In Tavolette:-per ©lazze fr.| 1,30; per 12 lazze fr. 2.30; per 24 fr, 4,50 
,per48fr. 8. -''^^^ .. • .\ • i: ^'•• • z ..•• 

Casa BAERyDC'BARUTvei'COMP. 2, viU Tpmmaso Grossi, MILANO, -im^ 
' ; . .BivenditoH'fìn tutte le oatà.dUtaliar presso ì̂  principali farmacisti, e droghi'Brr 
S.^r^M*!j^P;•|^vaM»'A»ft^*,^,q..?.iArr|go^oi faym Zanetti; 

f L'azioiiéi ricostituente e'rigéneratrìce 'del fea-ro è in quest'acqua di un'jeffî a eia me­
ravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione dì cui e fornita, ciò che non 
possono .v.̂ ntare altre e sfiécialtnente Recoarp, che contiene i i r osseo. L'acqua'di 
I P J E J O , ricca come è dei carbonati di ferro .c^soda le di gaz carbonico, eccita/ 
r appetito, rinfenta lo stomaco ed ha ilvar^taggio di essere gradita al gusto ed 
inalterabile. ,. i , ' >^ . ' ' 

La cura prolungata d'acqua di . F ' E J o è rimèdio-sovrano per. le affezioni di 
stomaco.'cuore.Tr'^-' ^~' —": ' —::—~ K ', ,." ; ~—r \^ \hanno dalla , 

iHatìérf è'Mam-o; 
1 'PÒRDEKOKE 

nel ...valore raggùa^ljitlu a quello del corso 
li'gflle di lìorsadella giornata Emlecedente a 
quella in cui verrà Jallp ji deposilo, 

]• pftjJlitî  dbvémnji egadre -Breaentiijì ;'fl'u'̂  
carta boHata da Lire UNA. debitamente fir-
,mali e.sngueiiati.'' ' '" ' •'' ' ' .••• ' 

; 00 \S^ ih 

nervose," glau-
dubri , -emor­
roidali, uterine 
e della vescica. 

A N T I C A 

km .' 
AdntlA Epìrézìone dèlia 

: ^^'*^* - |fonteinBre8Ì:ia' 
W V ^ FEWWHP§*ì|edai'f9rmacisti' 

AWKRTElììXA. <— 1)1 alcune farmacie si tenta vendere per Pejo ^n'acqua con­
trassegnata collo parole Yall^ di Pejo (che hpf» osiate), per non ristare ingan­
nati esigere ]^ capsula inverniciata in giallo con impressovi .*»iil'r» ' l i 'ònte" 
l"cjo - n ò r ^ U e t t t , 

Depnsnopfiii<ifi,ie io ì'ADÓyA p;-es$u il'i-ig. CIMlìGOTTO PIETfìOr V/ifl.F-o!, 
c ' t . ' n ^ ' N " ' ^ ^ M ' A y ' ^ / "^ ' ' • "-^ . • • "o 

jirmv Beale. ^ ODERZO L. CìnotUrL. Dismutti 
J^1|.-^> V • .^WTMlMrtg -_-T L ' ^ f l ^ T T r r - ;^:Ì:. in^ 1, | f ^ f . , ^ ^ i ^ j y i H i ^ 
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con Incisioni lirrtercÉilate nel testo r ^ 

I3inr: 

,Padova, prem.,tip. Sapobettp. 487B * . ^ j 
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